
                 
 

 
SICP-FedCP : “Una legge sulle cure palliative non può prescindere dall'introduzione 

della Rete. La politica vada al di là dello scontro e pensi al reale interesse di migliaia di 
malati” 

 

 

La Società italiana di cure palliative e la Federazione cure palliative stanno assistendo con molta 
preoccupazione all'evoluzione del dibattito in merito alla legge sulle cure palliative, alla luce di quanto 
accaduto nelle ultime ore e nell'imminenza dell'approdo alla Camera per la discussione. La natura dello 
scontro che sta prendendo una piega eminentemente politica, ci sprona a ricordare a tutti che questa legge 
dovrebbe avere prima di tutto al centro l'interesse dei malati. 

I punti cruciali su cui deve vertere la legge per noi rimangono ancora questi: 
 

1. La creazione di una rete integrata di cure palliative in grado di rispondere al crescente bisogno di 
cure appropriate nelle fasi finali della vita attraverso strutture domiciliari e residenziali dotate di 
équipe multidisciplinari esperte ed in possesso di specifici criteri di qualità;  

2. Il riconoscimento del ruolo del palliativista come figura centrale del progetto di cura che affronti in 
maniera sistematica tutte le diverse componenti della sofferenza, non limitandosi solo al controllo del  
dolore; 

3. La creazione di un percorso formativo specifico che consenta al maggior numero di specialisti in varie 
branche di acquisire una competenza palliativa; 

4. L’introduzione della categoria professionale del palliativista così come affermato nelle scorse 
settimane da autorevoli rappresentanti istituzionali  

5. Una sanatoria per i sanitari che abbiano acquisito sul campo una certificata esperienza in cure 
palliative 

 
Ribadiamo questi punti proprio perché ci sembra che i nuovi emendamenti del ddl “ Disposizioni per 

garantire l’accesso alle cure palliative e alle terapie del dolore” stravolgano il testo unificato e 
contraddicano lo spirito bipartisan che aveva caratterizzato sino ad ora il percorso della legge. 

Spirito che noi continuiamo ad auspicare anche in questo passaggio delicato, e che si è già 
concretizzato nella volontà di confronto che in questi mesi il Ministero del Lavoro, della Salute e delle Politiche 
Sociali e la XII Commissione Affari Sociali della Camera dei deputati hanno ricercato con le Società 
Scientifiche rappresentative dei palliativisti, terapisti del dolore, oncologi e medici di medicina generale. 

 
Non vogliamo dunque perdere la fiducia nella possibilità che il nostro Paese si doti di un moderno 

progetto di legge sulle cure palliative che, lo ricordiamo ancora una volta, deve essere in grado di venire 
concretamente in aiuto alla sofferenza dei 250.000 malati terminali che annualmente hanno bisogno di cure 
per vivere con dignità la fase ultima della vita.  
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